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Consip debutta nel mercato dei lavori pubblici: al 

via 7 bandi per le manutenzioni sotto al milione  

Giuseppe Latour  

On line i bandi per accreditarsi presso il «Mepa». Le stazioni 

applatanti potranno invitare alle procedure negoziate le imprese 

iscritte in lista  

Consip entra nel mercato dei lavori di manutenzione. La 

centrale di acquisti della Pa, controllata dal ministero 

dell'Economia, utilizza la facoltà prevista dalla legge di 

Stabilità 2016 e lancia oggi i primi sette bandi (per 

categorie) che consentiranno alle imprese di accreditarsi 

presso il Mepa (mercato elettronico della Pa) per le 

piccole gare di manutenzioni ordinarie e straordinarie.  

Si tratta di un passaggio, a suo modo, rivoluzionario 

perché per la prima volta le Pa, Comuni in testa, potranno 

negoziare sulla piattaforma Mef/Consip non solo acquisti 

di beni o servizi, ma anche appalti di lavori di 

manutenzione per importi fino a un milione di euro.  

 

Il mercato potenziale è gigantesco: le manutenzioni sotto il miliardo valgono circa 2,5 miliardi di 

euro.  

La novità è prevista dal comma 504 della legge di Stabilità 2016 (legge n. 508 del 2015), dove si 

legge: «Gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip spa possono 

avere ad oggetto anche attività di manutenzione».  

Sulla base di questa previsione, la centrale di acquisti attiva oggi (1° luglio) sette bandi, che 

daranno la possibilità di svolgere le gare relative alle manutenzioni tramite la sua piattaforma 

(www.acquistinretepa.it).  

 

Le categorie coinvolte sono quelle delle manutenzioni edili, stradali, ferroviarie ed aeree, 

idrauliche, marittime e reti gas, impianti, ambiente e territorio, beni del patrimonio culturale e opere 

specializzate. 

Dal perimetro di Consip sono escluse tutte le gare che rientrano nell'ambito di competenza del 

manutentore unico dell'Agenzia del Demanio. L'Agenzia, infatti, ha tra le sue prerogative le 

manutenzioni ordinarie e straordinarie sugli immobili dello Stato.  

In pratica, sotto l'ombrello della centrale di acquisti del Mef rientrano le amministrazioni non statali 

http://www.acquistinretepa.it/
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/
http://www.ilsole24ore.com/


(soprattutto i Comuni), il ministero della Difesa, quello dei Beni culturali, gli Affari esteri, gli 

organi costituzionali (come il Quirinale, il Parlamento, la Corte costituzionale), Palazzo Chigi, le 

università e gli enti di ricerca. Tre bandi su quattro in questo settore, comunque, riguardano enti 

locali. 

 

I bandi sono essenzialmente rivolti alle imprese appaltatrici. Le amministrazioni, infatti, sono 

già quasi tutte accreditate presso il mercato elettronico. Le aziende, a partire da oggi, potranno 

abilitarsi attraverso il portale degli acquisti per una o più categorie. Dovranno presentare tutta la 

documentazione richiesta nei bandi e saranno sottoposte alla valutazione di una commissione di 

accreditamento. Ciascuna impresa potrà scegliere se abilitarsi solo per l'esecuzione di lavori di 

importo inferiore a 150mila euro o anche per eseguire lavori di importo pari o superiore a 150mila 

euro, tramite l'attestazione Soa.  

 

La procedura funzionerà in maniera diversa rispetto alle acquisizioni di beni e servizi sul Mepa. 

Normalmente, infatti, sono disponibili due modalità: l'ordine a catalogo e la richiesta di offerta. Nel 

caso delle manutenzioni le imprese non metteranno in rete il loro catalogo di prodotti, per questo 

sarà attiva soltanto la seconda modalità.  

Le amministrazioni, quindi, potranno negoziare lavori per importi fino a un milione di euro, 

invitando il numero minimo di fornitori prescritti dalla normativa (per importi fino a 500mila euro 

almeno cinque, per importi compresi fra 500mila e un milione di euro almeno 10, o 15 nel caso di 

beni tutelati).  

Materialmente, le amministrazioni entreranno nel Mepa e selezioneranno il tipo di procedura che 

vogliono avviare. Una volta spuntata la voce di loro interesse, si vedranno comparire tutte le 

imprese che hanno le caratteristiche per partecipare alla gara. Dal momento che avranno 

presumibilmente a disposizione molte aziende, nel portale ci saranno dei filtri, che permetteranno 

una scrematura delle imprese, ad esempio in base alle aree nelle quali queste sono interessate a 

lavorare o per le fasce di importo degli appalti.  

Sarà l'amministrazione a decidere quali soggetti invitare, considerando i minimi di legge.  

La procedura, a quel punto, si svolgerà interamente per via telematica, tramite scambi di mail 

completamente tracciati. Non sono previsti sistemi di rotazione delle chiamate, ma la trasparenza 

sarà garantita tramite la tracciabilità totale di tutti i passaggi.  

La responsabilità dello svolgimento della procedura sarà interamente in capo alla stazione 

appaltante. Consip metterà solo a disposizione le proprie infrastrutture. 
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Consip/2. Con le gare elettroniche piccoli comuni 

liberi dall'obbligo di centralizzare gli appalti 

Mauro Salerno  

Passare da una centrale appalti per bandire gare in autonomia: è la 

scorciatoia, un po' paradossale, garantita ai Comuni dall'ingresso 

di Consip nei lavori pubblici  

Una scorciatoia elettronica per evitare l'obbligo di centralizzare le gare. C'è anche questo effetto, a 

dire il vero un po' paradossale, dietro il debutto del colosso Consip nelle gare per le manutenzioni 

edili sotto al milione di euro.  

I Comuni che decideranno di accedere al mercato elettronico potranno bypassare il faticoso compito 

di attraversare la gimkana di articoli e commi del nuovo codice che stabiliscono soglie e procedure 

di appalto a carico dei comuni non capolouogo. Con una solida certezza: rivolgendosi al mercato 

elettronico della Consip anche i comuni più piccoli potranno continuare a gestirsi in proprio - e con 

una procedura a prima vista altamente semplificata - le gare di manutenzione fino a un milione di 

euro. Un vantaggio che non sfuggirà ai piccoli enti e che con tutta probabilità sarà in grado di 

garantire il successo dell'iniziativa. 

Lo ha chiarito anchel'Anac in uno dei suoi ultimi comunicatidedicati a sbrogliare la matassa 

dell'applicazione delle nuove regole previste dal codice, in attesa che arrivi a compimento tutto il 

procedimentio di attuazione della riforma.  

Rispondendo i numerosi quesiti posti dalle stazioni appaltanti in merito ai nuovi obblighi di 

centralizzazione delle gare, l'Anac ha spiegato che i «Comuni non capoluogo di 

provincia possono procedere all'acquisizione di servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori 

di importo inferiore a 150.000 euro direttamente e autonomamente». Dunque, restando ai lavori, 

fino alla soglia di 150mila euro, anche un piccolo comune può continuare a gestirsi gli appalti in 

proprio senza dover bussare alle porte di un soggetto aggregatore.  

Sopra queste soglie scatterebbe una delle novità previste dal codice: cioè l'obbligo di qualificazione 

delle stazioni appaltanti, attraverso un albo tenuto dall'Anac. Un progetto che però è ancora lontano 

dall'essere realizzato. Cosa accade allora nell'attesa? L'Anac spiega che fino all'arrivo dell'albo, 

l'obbligo di qualificazione delle Pa è sostituito dall'iscrizione all'anagrafe delle stazioni appaltanti 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/07/01/FAQ%20%20PERIODO%20TRANSITORIO.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/
http://www.ilsole24ore.com/


(sempre tenuta dall'Anac), dove praticamente compaiono già tutti comuni. Non solo. Tutti i comuni 

iscritti all'anagrafe, recita ancora il parere Anac, potranno continuare a gestire autonomamente gli 

appalti tra 150mila euro e un milione (soglia della procedura negoziata) a condizione di utilizzare 

gli «strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza 

qualificate secondo la normativa vigente, se disponibili». Tra questi, ovviamente, rientra anche la 

procedura appena messa a disposizione dalla Consip.  

E qui se si vuole sta un po' l'effetto paradossale di cui si parlava all'inizio. Da una parte, infatti, le 

norme dal famoso decreto irpef in poi (Dl 66/2014) hanno inseguito l'obiettivo della 

centralizzazione delle gare. Dall'altra è proprio attraverso una centrale di committenza che i piccoli 

comuni, possono sfuggire all'obbligo di affidare a un soggetto aggregatore la gestione della 

procedura. Da sottolineare che in questo caso non scatta neppure il vantaggio dell'accorpamento 

degli acquisti, con importanti riflessi sui prezzi, che Consip offre invece attraverso le convenzioni 

per beni e servizi. Gli affidamenti saranno infatti gestiti da singoli enti e per singoli cantieri. 

Ci sarà il beneficio della tracciabilità completa delle procedure di assegnazione. Un punto a favore 

per vigilare al meglio sul rispetto dei principi di rotazione nell'affidamento degli incarichi. A 

scegliere chi invitare tra i tanti iscritti al mercato elettronico, con l'unico paletto del rispetto del 

numero minimo delle richieste d'offerta, saranno infatti sempre le Pa. 
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Recupero alloggi inagibili, attuazione al 29%. 

Delrio: presto altri 45 milioni per i cantieri 

Massimo Frontera  

Il Mit ha comunicato il bilancio della prima parte del piano alloggi 

inagibili: ristrutturate finora 1.665 case su 5.767  

Il ministero delle Infrastrutture alza finalmente il velo 

sull'attuazione del piano alloggi inagibili, lanciato nel 

marzo 2014. Ad oggi, ha riferito ieri il ministro delle 

Infrastrutture, Graziano Delrio, in una conferenza stampa 

in cui era accompagnato anche dal viceministro, Riccardo 

Nencini (con delega alle politiche abitative), sono stati 

completati 1.665 alloggi inagibili su 5.767. Tutti i numeri 

della prima parte del programma di recupero - quella che 

prevede il recupero di alloggi per un costo unitario fino a 

15mila euro - sono oggi liberamente visionabili (a questo 

link). Ieri infatti, i vertici del Mit hanno anche presentato 

un "contatore" liberamente accessibile on line, in cui è 

possibile verificare lo stato di avanzamento del 

programma, praticamente in tempo reale (il "contatore", infatti si aggiorna automaticamente ogni 

sei ore).  

 

Delrio: trasferiti finora 210 milioni, in arrivo altri 45 milioni  

La particolarità del sistema è che i dati vengono raccolti dal Mit, ma l'inserimento è a cura dei 

tecnici di ciascuna Regione. «Noi abbiamo trasferito i soldi alle Regioni, ora ciascun cittadino può 

verificare, alloggio per alloggio, come procedono i lavori», ha detto il ministro Delrio. Un modo - 

neanche troppo velato - per segnalare pubblicamente che la responsabilità attuativa degli interventi 

e il coordinamento sul territorio, è saldamente in capo alle Regioni, e che i ritardi nell'apertura dei 

cantieri non vanno imputati a Porta Pia: «Diciamo alle Regioni: coraggio, c'è da correre, ci sono 

famiglie che aspettano. L'obiettivo è di stimolare tutti a essere molto virtuosi e molto rapidi. Con 

questo sistema di contabilizzazione on line tutti potranno verificare in tempo reale, casa per casa, il 

lavoro che viene svolto», ha concluso Delrio.  

 

SCARICA IL TESTO - L'AVANZAMENTO DEL PIANO ALLOGGI INAGIBILI, PER 

REGIONE  

 

Delrio ha inoltre riferito che alle Regioni sono stati stanziati 210 milioni; e che nei prossimi mesi 

http://www.mit.gov.it/politiche-la-casa
http://www.mit.gov.it/politiche-la-casa
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/07/01/regioni_.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/07/01/regioni_.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/
http://www.ilsole24ore.com/


saranno sbloccati altri 45 milioni. È stato lo stesso ministro Delrio, in occasione della legge di 

Stabilità 2016, a rimodulare il finanziamento del piano - che complessivamente ammonta a 469 

milioni di euro - in modo da anticipare e concentrare nel risorse nel biennio 2016-2017. Una 

richiesta, quest'ultima, che gli era stata fatta dagli stessi ex-Iacp e Aziende casa. 

 

Nencini: «Necessaria una seconda fase nella prossima Stabilità»  

«C'è un assedio al ministero dell'Economia in queste ore». Il viceministro Riccardo Nencini lo dice 

quasi scherzando, ma neanche troppo, per significare che il ministero dell'Economia sta chiedendo a 

Via XX Settembre risorse da destinare alle politiche abitative per le famiglie più povere. Il 

problema dell'emergenza abitativa per le fasce deboli è sempre stato - e resta - squisitamente 

economico, visto che si tratta di investimenti non remunerativi, e per alloggi ad alto rischio di 

degrado.  
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